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Nota esplicativa 

La disciplina in materia di orario di lavoro è̀ regolata dal D.lgs. n. 66/2003. Nello specifico, il decreto legislativo prevede, all'articolo 7, che: "Ferma restando la durata normale dell'orario settimanale, il lavoratore ha diritto a 11 ore di riposo consecutivo ogni 24 ore".

Il comma 2 dell’articolo 14 della L. 161/2014 dispone poi che le Regioni garantiscano la continuità nell'erogazione dei servizi sanitari e l'ottimale funzionamento delle strutture, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, attraverso una più efficiente allocazione delle risorse umane disponibili sulla base della legislazione vigente attuata attivando anche processi di riorganizzazione e razionalizzazione delle strutture e dei servizi dei propri enti sanitari.

In realtà a oggi, 17 dicembre 2015, lo Stato non ha fornito indicazioni certe e la Regione Piemonte ha dato indicazioni assolutamente vaghe. In questo quadro avvilente le singole aziende hanno cercato di organizzarsi, applicando una disciplina zoppicante, viziata da svariate interpretazioni, pure contrastanti, fornite da più soggetti.

L’ASL di Vercelli ha dato una propria interpretazione e su tale base ha organizzato i propri servizi. PECCATO CHE: le 11 ore d'intervallo tra un turno e l'altro avrebbero dovuto garantire il riposo e il recupero psico-fisico degli operatori sanitari e invece all'Asl di Vercelli si sono predisposti turni che non garantiscono il riposo necessario e - con un'interpretazione distorta della norma - si configura la possibilità di non avere nemmeno un doppio riposo, neanche nel giro di 14 giorni (come peraltro previsto dalla normativa vigente).
In sanità pochi servizi chiudono alla sera e nel fine settimana. La maggior parte, invece, devono prevedere la funzionalità continuativa sulle 24 ore, oppure la Pronta disponibilità, cioè: il professionista deve arrivare in tempi brevi rispetto alla chiamata. La Pronta disponibilità si usa per le prestazioni e i servizi con poche richieste negli orari serali e nei festivi. Se le richieste fossero molte (come capita in un pronto soccorso) il servizio sarebbe coperto da personale sempre presente.

Fino al 24 novembre 2015, prima dell'applicazione rigida della norma, la pronta disponibilità era coperta da singoli operatori che garantivano la reperibilità per giornate intere. Dal giorno dopo, l'ASL di Vercelli  ha disposto che il turno di pronta disponibilità non debba superare le 12 ore.

E così molti nostri colleghi, apparentemente nel tempo di riposo, oggi trascorrono tante giornate pronti a rispondere a una telefonata che li richiama rapidamente in servizio.

Chi è in turno di reperibilità non può allontanarsi, non è mai certo di poter vedere un film sino alla sua conclusione, non può avere la certezza di concludere una qualsiasi attività ed è in condizione che assomiglia vagamente agli "arresti domiciliari".

Per questo abbiamo chiesto il ripristino dei turni lunghi di pronta disponibilità, almeno per quei servizi che richiedono, prevedibilmente, pochi rientri. Chiedere il sacrificio a un professionista per una giornata intera, ma lasciargliene un’altra libera da ogni impegno professionale.

E INVECE NO: all'ASL di Vercelli sono divenuti inflessibili. Turni di 12 ore, magari nei quali non vi saranno chiamate, così vincoliamo il doppio del personale che deve restare reperibile.
Oggi affrontiamo 15-18 turni di reperibilità al posto dei 6 previsti da contratto! La scelta  della direzione Asl’ VC' di applicare la normativa europea senza assumere nuovo personale (complici i governi nazionale e regionale), senza ampliare i turni in guardia attiva e senza considerare il CCNL, sta producendo gravi conseguenze operative e organizzative nei reparti vercellesi.
Sono esempi emblematici i turni programmati dalla Direzione dove la pronta disponibilità nei reparti ha sostituito da anni la guardia attiva. In taluni reparti  si stanno imponendo turni in pronta disponibilità che costringeranno i pochi operatori presenti a effettuare cicli che potrebbero superare le 2 settimane, senza un vero riposo psico-fisico. La gestione delle assenze improvvise, poi, sarà di nuovo lasciata alla buona volontà dei singoli lavoratori e coordinatori.

I reparti più coinvolti sono quelli dove il rischio ‘errore’ e stress psico-fisico è molto elevato (blocchi operatori Vercelli-Borgosesia, DEA e Pronto Soccorso Borgosesia, Ostetricia, Radiologia, Emodinamica, Gastroscopia, ecc.) e ciò è inaccettabile.  Il danno causato ai pazienti, oltre che ai lavoratori, è enorme. Del resto, chi prenderebbe  un aereo guidato da un pilota costretto a lavorare per oltre 14 giorni di fila? Un lavoratore della sanità  stanco non  lavora in sicurezza.  
La Direzione dell'ASL VC, con le recenti disposizioni, è riuscita a peggiorare la condizione dei lavoratori, mortificando la conciliazione dei tempi di lavoro con la vita privata e familiare.

Siamo già lavoratori a cui manca un rinnovo contrattuale, con un governo che nemmeno garantisce aumenti economici (siamo fermi agli stipendi 2009).

È inevitabile il peggioramento del servizio offerto. 

Né è ammissibile, come la Direzione ASL ha annunciato nell'ultimo incontro con le parti sindacali, che si debba risolvere il problema dei ‘riposi degli operatori sanitari’ con la riduzione dei 90 posti letto, previsti dal piano regionale. Chiusura di servizi (si ipotizza anche la possibilità di rinviare esami diagnostici programmati) e riduzioni di posti letto vengono presentati come la soluzione della grave carenza di organici. Tutto ciò è inaccettabile!

L'ultimo incontro avuto con la Direzione sanitaria non ha prodotto soluzione. Come Sindacati, non staremo fermi e percorreremo tutte le vie opportune per tutelare pazienti e operatori. A seguito delle assemblee che si stanno svolgendo in ASL, i lavoratori hanno dato mandato ai rappresentanti sindacali di avviare tutte le iniziative necessarie. Il 15 /12/2015 è stata consegnata al Prefetto della Provincia di Vercelli la richiesta di un incontro urgente tra le parti (organi di vigilanza compresi) da parte della  RSU Asl ’VC'- CGILFP - UILFPL - CISL PIEMONTE ORIENTALE - CUB VERCELLI  VALSESIA.   Si è in attesa di convocazione. La salute dei cittadini e degli operatori non può aspettare. 

